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Questo manuale è stato realizzato da Roberto Rovelli prendendo qua e la 
appunti e immagini su internet, è stato realizzato senza fini di lucro, per       
“  educare”  e per divertimento. 
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La met er eologia è la scienza che, par t endo dall’analisi della var iabilit à delle condizioni 
f isiche dell’at mosf er a, cer ca di pr eveder e il t ipo di t empo r eale con scadenza a br eve 
o a medio t er mine.  
Per  quant o le sit uazioni met eor ologiche est ive sulle nost r e r egioni alpine e 
appenniniche siano gener alment e mut evoli e incost ant i, è impor t ant e conoscer e gli 
element i f ondament ali che det er minano l’inst aur ar si e l’evolver si di det er minat i t ipi di 
t empo, in modo da r idur r e gli ef f et t i dovut i ai suoi mut ament i, abbr eviando o r inviando 
un’escur sione.  

Per  r ilevar e, sia pur e in modo appr ossimat ivo, una var iazione del t empo a scala locale, è 
necessar io pr est ar e at t enzione ai  minimi cambiament i che avvengono int or no a noi: un 
vent o che si leva impr ovvisament e, sbalzi di t emper at ur a, nubi che si spost ano o che si 
f or mano sono t ut t i  segnali di mut azione.  
L©ut ilizzo di un alt imet r o, st r ument o basat o sulla var iazione di pr essione at mosf er ica, 
ci aiut er à a conf er mar e le nost r e int uizioni.  

Glossar io dei t er mini più usat i  
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Esser e in gr ado di int er pr et ar e cor r et t ament e i segnali del t empo at mosf er ico e 
dedur r e il t empo pr evist o localment e, non può pr escinder e dal consult ar e una 
pr evisione gener ale elabor at a dagli or gani uf f iciali  pr epost i a t ale at t ivit à.  



L' ent e r esponsabile per  le pr evisioni met eor ologiche sull' int er o t er r it or io nazionale è 
il & 0 1 & $ � dell' Aer onaut ica Milit ar e I t aliana al quale è possibile  r ichieder e 
inf or mazioni met eo al numer o t elef onico � � � � � � � � � � � .  
I  bollet t ini nazionali r ipor t ano i dat i d’insieme della sit uazione at mosf er ica e 
dell’evoluzione del t empo in r elazione ai f enomeni met eor ologici at t ivi sull’Eur opa e 
int er essant i il t er r it or io nazionale con una validit à che va dalle 12 alle 36 or e.  
I  bollet t ini r egionali, gener alment e t r asmessi da emit t ent i locali, f or niscono pr evisioni 
più pr ecise limit at ament e alle ar ee che sono int er essat e olt r e che dalle sit uazioni 
at mosf er iche gener ali, da sit uazioni climat iche locali e sono valide per  per iodi di 
t empo più br evi, gener alment e non super ior i alle 24 or e.  
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L’escur sionist a per  aver e una visione d’insieme dell’evolver si del t empo, olt r e 
all’ascolt o dei bollet t ini può ef f et t uar e sul post o l’osser vazione del cielo e di alcuni 
f enomeni car at t er ist ici legat i al mut ar e di cer t e sit uazioni met eor ologiche.  
I ndicazioni impor t ant i si possono t r ar r e dall’osser vazione della dir ezione e 
dell’int ensit à del vent o nonché dall’inst aur ar si e dal modif icar si della nuvolosit à.  
Senza analizzar e le cause della dir ezione del vent o e dei t ipi di nuvole (per  le quali si 
r imanda ai specif ici manuali), si r iscont r a che gener alment e nelle nost r e r egioni la 
pr edominanza dei vent i da sud e da ovest  è veicolo di t empo inst abile con r elat ive 
per t ur bazioni, ment r e i vent i da nor d e da est , salvo nel set t or e or ient ale, por t ano ad 
un miglior ament o del t empo.  
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La nube è un insieme di piccolissime par t icelle d’acqua o di ghiaccio, oppur e dell’uno e 
dell’alt r o insieme, in sospensione nell’at mosf er a.  
Le nubi si f or mano quando una massa d’ar ia si solleva f ino a r aggiunger e la quot a di 
condensazione cioè il livello in cui l’ar ia passa dallo st at o f isico di vapor e a quello 
liquido.  
L’aspet t o di una nube dipende da numer osi f at t or i t r a i quali la dimensione, la 
st r ut t ur a, il color e, la densit à ecc. e possono quindi esser e classif icat e secondo 
diver si par amet r i. I l met odo più r icor r ent e ut ilizzat o è quello della quot a in cui esse si 
pr esent ano, per  cui alle nost r e lat it udini si avr anno:  

1 8 % , � % $ 6 6 ( �   da 0 a 2000 met r i                  st r at i – st r at ocumuli – cumuli – 
cumulonembi*   
1 8 % , � 0 ( ' , (  da 2000 a 6000 met r i             alt ocumuli – alt ost r at i – nembost r at i  
1 8 % , � $ / 7 (    olt r e i 6000 met r i                    cir r i – cir r ocumuli – cir r ost r at i  

*  I  cumulonembi sono classif icat e t r a le nubi basse pur  avendo uno sviluppo ver t icale 
che si est ende in t ut t i e t r e i livelli.  
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6 7 5 $ 7 , �   dist esa  unif or me, simile a nebbia, che giace in 
pr ossimit à del suolo. Lo st r at o da or igine  esclusivament e a 
pioviggine. 

 

6 7 5 $ 7 2 & 8 0 8 / , � � nubi appiat t it e alla base di color e più o 
meno scur o che lasciar e spesso appar ir e l’azzur r o del cielo. 
Danno luogo a pioviggine e pioggia. 

 

& 8 0 8 / , �     nubi a sviluppo più o meno ver t icale. Si osser vano 
gener alment e con t empo bello, t ut t avia, in pr esenza d’int ensi 
mot i convet t ivi, assumono un’aspet t o imponent e a f or ma di 
cavolf ior e o t or r e f ino a t r asf or mar si in cumulonembi. Le 
pr ecipit azioni car at t er ist iche sono la pioggia o il r ovescio . 

 

& 8 0 8 / 2 1 ( 0 % , �   nube imponent e a gr ande sviluppo ver t icale. 
Cost it uit a da gocce d’acqua e cr ist alli di ghiaccio, al suo 
int er no sono pr esent i int ense e cor r ent i ver t icali con 
t ur bolenza e f or mazione di ghiaccio. E’ car at t er izzat a dal 
t empor ale con r ovesci di pioggia o neve o gr andine. 

 

$ / 7 2 & 8 0 8 / , �   dist esa r egolar e di nubi semit r aspar ent i 
separ at a da int er st izi che lasciano int r aveder e il cielo. Di 
spessor e limit at o a volt e dispost i in bande che gr adualment e 
si dist endono. Non danno luogo ad alcun t ipo di pr ecipit azione.  
Gli alt ocumuli lent icolar i sono una var iet à di quest e nubi dalla 
car at t er ist ica f or ma a lent e e di color e bianco br illant e. Sono 
nubi or ogr af iche e la lor o pr esenza indica f or t i vent i in quot a. 

 

$ / 7 2 6 7 5 $ 7 , �   nubi compat t e di  color e omogeneo più o meno 
t r aspar ent i che spesso copr ono t ot alment e il cielo. Al suolo 
non si dist inguono le ombr e degli ogget t i. Possono dar  luogo a 
pr ecipit azioni cont inue e signif icat ive di pioggia e neve. 

 

1 ( 0 % 2 6 7 5 $ 7 , �   nube spessa ed int ensa di color e gr igio 
scur o cost it uit a da gocce di pioggia mescolat e a f iocchi di 
neve. Al suo int er no sono pr esent i t ur bolenza e f or mazioni di 
ghiaccio. Le pr ecipit azioni  di pioggia o neve sono int ense e 
cont inue. 



 

  

& , 5 5 , � � & , 5 5 2 & 8 0 8 / , � � & , 5 5 2 6 7 5 $ 7 , �  nubi alt e che si 
t r ovano ad un’alt ezza super ior e ai 6000 met r i, di aspet t o 
f ilament oso e t r aspar ent i.   
Si pr esent ano spesso spar se nel cielo (cir r i) a volt e invece in 
una dist esa compat t a e sot t ile (cir r ocumuli o cir r ost r at i). 
Sono cost it uit e da cr ist alli di ghiaccio. Spesso sono pr ecur sor i 
dell’avvicinament o di una per t ur bazione ancor a lont ana. Non 
danno luogo a pr ecipit azioni. 
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I l bar omet r o e il bar omet r o aner oide o alt imet r o sono st r ument i che f or niscono dat i 
ogget t ivi di misur a della pr essione at mosf er ica.  
Annot ando quindi misur e successive nel t empo, si può aver e un quadr o del mut ar e o del 
mant ener si di una dat a sit uazione di pr essione che è indicat iva cir ca lo st at o del 
t empo.  
I l f unzionament o degli st r ument i, che sono complement ar i, si basa sulla misur a del 
peso della colonna d’ar ia sovr ast ant e e del suo var iar e.  
I l bar omet r o ha una scala di let t ur a gr aduat a in millimet r i di pr essione, dir et t ament e 
pr opor zionale al peso dell’ar ia, ment r e l’alt imet r o ha una scala gr aduat a in met r i di 
alt it udine inver sament e pr opor zionale quindi alla pr essione.  
Per  aver e indicazioni at t endibili, st ando in un ceno luogo, bisogner à t ar ar e l’alt imet r o 
cioè f ar  coincider e la posizione dell’indicat or e con quello della quot a r eale, ment r e con 
il bar omet r o ci si r if er ir à alla pr essione assolut a al livello del mar e cioè a 760 mm.  
Si pr ender à quindi not a degli spost ament i r elat ivi dell’indicat or e r ispet t o a quest e 
posizioni, t enendo pr esent e che la lancet t a del bar omet r o salir à con l’aument ar e della 
pr essione, ment r e quella dell’alt imet r o scender à.  
Se l’aument o neI  bar omet r o è lent o e r egolar e indica lo st abilizzar si del bel t empo, se 
invece è r apido ma incost ant e segnala il miglior ament o che solit ament e si ver if ica f r a 
due successive per t ur bazioni di t empo inst abile.  
Un abbassament o lent o e cont inuo indica l’avvicinar si di un’ar ea di depr essione e il 
sopr aggiunger e del cat t ivo t empo nell’ar co di 12-24 or e, ment r e una r apida cadut a può 
indicar e, d’est at e, vent o con possibilit à di t empest e e manif est azioni t empor alesche.  
Da not ar e che per  l’alt imet r o l’or dine di gr andezza dello spost ament o è, nell’ar co di 24 
or e, di 30-70 met r i per  le br evi per t ur bazioni e da 50 f ino a 200 met r i per  le gr andi 
per t ur bazioni.  
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L' evoluzione del t empo si basa essenzialment e su var iazioni di pr essione t r a ar ee 
t er r it or iali conf inant i.  
Car at t er ist ica dell' ar ia che ci cir conda è t endenza pr opr ia a r ist abilir e cer t e posizioni 
di equilibr io e che si manif est ano t r amit e il vent o.  
La causa di quest i moviment i è da r icer car si nel peso dell’ar ia cioè nella pr essione 
at mosf er ica: dove l’ar ia è più densa, quindi più pesant e, avr emo alt a pr essione, dove è 
meno densa invece, bassa pr essione.  
Poiché l’ar ia t ende a r ist abilir e il pr opr io equilibr io, quella dot at a di alt a pr essione si 
spost er à ver so le zone di bassa pr essione causando così la cir colazione at mosf er ica, 
con moviment i ascensionali, t r asver sali e discensionali.  
Sull’evoluzione del t empo inf luisce anche la t emper at ur a dell’ar ia che con le sue 
var iazioni, dovut e a var i f at t or i, modif ica la densit à e il gr ado di umidit à det er minando 
la possibile f or mazione di nuvole e pr ecipit azioni, mediant e la condensazione di una 
par t e dell’acqua che vi è cont enut a in f or ma di vapor e acqueo.  
La pr essione at mosf er ica insieme alla t emper at ur a e all’umidit à det er mina dunque le 
condizioni met eor ologiche causando i f enomeni del vent o, della nuvolosit à, delle 
pr ecipit azioni.  

A t it olo esemplif icat ivo r ipor t iamo la cor r ispondenza media il valor e dell' alt it udine (m) 
e di pr essione (mmHg) r elat ive a quot e medie.  
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I ndicat ivament e per  quot e compr ese t r a i 2000 m (598 mmHg), la pr essione*  scende 
di 1 mmHg per  ogni 14 met r i di aument o di alt it udine.  

*  Per  alt a e bassa pr essione s' int ende la pr essione at mosf er ica misur at a in un luogo e 
conf r ont at a  
con le ar ee geogr af iche cir cost ant i.  

/ $ � 3 5 ( 9 , 6 , 2 1 ( � ' ( / � 7 ( 0 3 2   
I n linea di massima si puo dir e che per  le nost r e r egioni possono esser e applicat e, con 
buona appr ossimazione, le t abelle successive.  
Per  quot e super ior i ai 2500 mt , in r elazione alla velocit à della mut azione at mosf er ica 
si r iducono i t empi di int er pr et azione e  diviene indispensabile consult ar e 



pr event ivament e la pr evisione a livello locale.  
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STRUMENTALE 
OSSERVAZI ONE 

DEL CI ELO 
OSSERVAZI ONE 

DELLE NUBI  

Sit uazione di alt a pr essione.  
La t emper at ura è bassa nel 
per iodo inver nale e alt a in 

est at e. 

Color e azzur r o o gr igio 
chiar o all' alba.  

Pr esenza di nebbie e 
f oschie in pianur a 

Esili, t r aspar ent i che 
scompaiono la ser a. 
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1 8 % ,  

Diminuzione della pr essione e 
umidit a'  in aument o.  

Temper at ura in diminuzione 
in est at e, in aument o 

d' inver no. 

I n mont agna azzur r o t enue 
t endent e al celest e -  bianco.  

I n pianur a bianco. Pr esenza di 
aloni int or no al sole o alla luna. 

Nubi alt e pr ovenient i da 
SE, S, SW.  

Al t r amont o visibili molt e 
nubi all' or izzont e. 

% 5 8 7 7 2 � 7 ( 0 3 2   
   

STRUMENTALE 
OSSERVAZI ONE DEL 

CI ELO 
OSSERVAZI ONE DELLE 

NUBI  

Pr essione bassa  
Alt a umidit à o in 

aument o.  
Temper at ur a in calo 
d' est at e, in aument o 

d' inver no. 

I l cielo, se visibile,  azzur r o 
chiar o o r osso al sor ger e del 

sole.  
Al t r amont o gener alment e 
diet r o una cor t ina di nubi. 

Le nuvole non si dissolvono ma 
t endono a copr ir e 

unif or mement e il cielo. 

9 $ 5 , $ % , / ( � 7 ( 1 ' ( 1 7 ( � $ / � 0 , * / , 2 5 $ 0 ( 1 7 2   
   

STRUMENTALE 
OSSERVAZI ONE DEL 

CI ELO 
OSSERVAZI ONE DELLE 

NUBI  

I n inver no la t emper at ur a 
diminuisce e aument a 

d' est at e.  
L' umidit à diminuisce sia in 

Al mat t ino cielo coper t o 
con alba gr igia. ser eno al 

t r amont o. 

Or izzont e scoper t o, r ot t ur a 
dell' unif or mit a con squar ci di 

azzur r o int enso. 



est at e che inver no. 

= R Q H � F LF OR Q LF K H � H � D Q WLF LF OR Q LF K H   

Gener alment e nelle zone cicloniche conf luiscono gr andi masse d’ar ia che, innalzandosi, 
si condensano or iginando f or t i annuvolament i, ment r e nelle zone ant icicloniche l’ar ia 
def luisce ver so l’est er no e ver so il basso, per  cui r iscaldandosi diviene più secca e non 
dà luogo ad annuvolament i: per  quest o mot ivo gener alment e le alt e pr essioni sono 
por t at r ici dì bel t empo ment r e le basse pr essioni sono veicolo di malt empo.  
La cir colazione at mosf er ica gener ale e quindi le condizioni del t empo nell’Eur opa 
occident ale (di conseguenza anche sull’ar co alpino) sono legat e allo spost ar si di due 
vast e masse d’ar ia st azionant i sul- l’At lant ico, avent i consider evole dif f er enza di 
pr essione: l’ant iciclone delle Azzor r e e l’ar ea ciclonica dell’I slanda.  
Fr a quest e due zone si est ende sull’Oceano f ino all’Eur opa il f r ont e d’ar ia f r edda 
pr ove-nient e da Nor d e quello caldo pr ovenient e da Sud, che è cont inuament e 
dist ur bat o dal diver so gr ado di r iscaldament o del mar e e delle t er r e emer se.  
Quest o causa la f or mazione di depr essioni mobili che si spingono sull’Eur opa, con il 
pr edominio dei vent i occident ali che t r aspor t ano le successive depr essioni int er vallat e 
a zone di alt a pr essione: ecco la causa del « t empo inst abile » che spesso nel per iodo 
est ivo invest e la zona dell’ar co alpino.  
I l t empo bello st abile è invece legat o all’est ender si dell’ant iciclone delle Azzor r e 
ver so nor d e di quello siber iano ver so ovest , e quindi nell’ar ea medit er r anea, con alt e 
pr essioni le cui massime dur at e si ver if icano in aut unno e in inver no, in cor r ispondenza 
di un ef f et t ivo spost ar si in quot a del cent r o di alt e pr essioni.  
Le zone ad alt a pr essione sono det t e ant icicloniche e quelle a bassa pr essione 
cicloniche e, come si è vist o, l’ar ia t ende a spost ar si dalle pr ime alle seconde.  
Le masse d’ar ia in moviment o f r a le due ar ee non sono cont inue ma separ at e da una 
super f icie, det t a f r ont e, che divide masse d’ar ia con t emper at ur e diver se.  
Gener alment e il f r ont e caldo è indicat o nelle mappe con le isobar e t r amit e t r iangolini 
di color e r osso, ment r e il f r ont e f r eddo è indicat o da t r iangolini blu.  
   

Glossar io dei t er mini piu'  usat i   
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Albedo: è la per cent uale di r adiazione solar e r if lessa in t ut t e le dir ezione dalla 
super f icie di un cor po celest e. I l valor e medio per  laTer r a è cir ca il 42 %.  

Anemomet r o: st r ument o usat o in met eor ologia per  la misur a della velocit à del vent o e 
della sua dir ezione di pr ovenienza.  



Anemogr af o: st r ument o che r egist r a la velocit à del vent o e la sua dir ezione di 
pr ovenienza.  

Ant iciclone: ar ea di alt a pr essione con cir colazione in senso or ar io dell' ar ia int or no al 
suo cent r o. Gener alment e quest o signif ica t empo secco e soleggiat o.  

At mosf er a: è un involucr o gassoso che avvolge la Ter r a; i pr incipali component i 
dell' at mosf er a sono l' azot o (79%), l' ossigeno (20%) ed alcuni gas nobili (1%). 
L' at mosf er a è comunement e suddivisa in st r at i che sono r ispet t ivament e: la 
t r oposf er a, la st r at osf er a, la t er mosf er a, la ionosf er a e la esosf er a.  

Avvezione: t er mine usat o in met eor ologia che indica in gener ale t r aspor t o or izzont ale, 
ad oper a del vent o, di alcune pr opr iet à dell' ar ia come la t emper at ur a, l' umidit à ecc.  

 
 
Bar omet r o: st r ument o che misur a la pr essione at mosf er ica; è usat o in met eor ologia 
come ausilio alla pr evisione del t empo e in campo aer onaut ico per  la misur a 
dell' alt it udine.  

Bar ogr af o: st r ument o che r egist r a la pr essione e le sue var iazioni t empor ali; è usat o 
negli uf f ici met eor ologici per  l' analisi e la pr evisione del t empo.  

Buys-Ballot : legge che espr ime l' ef f et t o della acceler azione di Cor iolis sul mot o di 
masse d' ar ia int or no ai cent r i di alt a e bassa pr essione. E'  enunciabile come segue: 
nell' emisf er o bor eale, volgendo le spalle al vent o, si t r ova sempr e la bassa pr essione a 
sinist r a e legger ment e avant i, l' alt a pr essione a dest r a e legger ment e indiet r o. 
Nell' emisf er o aust r ale, i due t er mini si inver t ono.  

 
 
Calor ia: è l' unit à di misur a del calor e. I l suo simbolo è cal.  
La calor ia viene def init a come la quant it à di calor e necessar ia per  elevar e la 
t emper at ur a di un gr ammo di acqua dist illat a da 14,5 °C a 15,5°C  

Car t a sinot t ica: si t r at t a di una car t a geogr af ica di una r egione sulla quale vengono 
r ipor t at e t ut t e le condizioni del t empo a un dat o ist ant e (pr essione, vent o, umidit à, 
visibilit à, coper t ur a del cielo, t ipo di nubi, pr ecipit azioni ecc.). Su quest e car t e 
vengono t r acciat e le isobar e e le isallobar e r elat ive alle t r e or e pr ecedent i e con 
l' ausilio delle t opogr af ie assolut e e r elat ive, vengono ident if icat i le posizioni dei 
f r ont i, dei cicloni e degli ant icicloni.  

Celsius: una scala di misur a della t emper at ur a basat a su quella int r odot t a nel 1742 da 
Celsius, un f isico svedese che divise l' int er vallo di t emper at ur e t r a il ghiacciament o 



dell' acqua e la sua ebollizione in cent o par t i. L' at t uale sist ema che f issa a zer o gr adi il 
punt o di ghiacciament o dell' acqua e a cent o gr adi il suo punt o di ebollizione f u 
int r odot t o nel 1743 ed è indicat o come scala Celsius o scala cent igr ada.  

Ciclone: nella sua accezione gener ale il t er mine indica un' ar ea di bassa pr essione con 
cir colazione dell' ar ia int or no al cent r o di t ale ar ea (in senso ant ior ar io nel nost r o 
emisf er o). Nelle r egioni subt r opicali indica sist emi depr essionar i con pr essioni molt o 
basse che si spost ano velocement e sul mar e e che vengono anche chiamat i ur agani.  

Clima: per  clima si int ende l' insieme delle condizioni met eor ologiche car at t er ist iche di 
una localit à. I l pr of ilo climat ico di det t a localit à si ot t iene st udiando 
compar at ivament e i dat i, gli indici st at ist ici, le t abelle i gr af ici che espr imono 
quant it at ivament e le sit uazioni met eor ologiche osser vat e dur ant e un per iodo molt o 
lungo (almeno dieci anni). I  dat i climat ici sono espr essi in valor i medi st agionali, mensili 
o in valor i est r emi.  

Convenzione: si t r at t a di un t er mine per  indicar e t r aspor t o ver t icale di calor e da 
par t e di una massa d' ar ia. Quest o f enomeno può avvenir e per  cause molt o diver se: se 
le cor r ent i convet t ive si or iginano in seguit o a dif f er enza di densit à, si par la di 
convenzione nat ur ale; se invece la causa è, per  esempio, una mont agna che f a sì che 
l' ar ia salga lungo le sue pendici, si par la di convezione f or zat a o sollevament o f or zat o.  

Condensazione: è il pr ocesso per  cui il vapor e acqueo r af f r eddandosi diviene liquido; 
nell' at mosf er a il r af f r eddament o dell' ar ia e del vapor e acqueo cont enut o causa la 
condensazione del vapor e e la f or mazione della pioggia. I l pr ocesso oppost o è 
l' evapor azione.  

Conver genza: quando in una r egione si cr ea una depr essione, si osser va un af f lusso 
or izzont ale di ar ia ver so il cent r o di t ale r egione, t endent e a compensar e il 
sollevament o ver t icale dell' ar ia pr eesist ent e. I nver sament e, quando si ha subsidenza, 
vale a dir e discesa di ar ia, si ha diver genza, cioè def lusso or izzont ale di masse d' ar ia 
dal cent r o della r egione.  

Cor iolis: è l' ef f et t o di una f or za appar ent e dovut a al mot o r ot at or io del nost r o 
pianet a. Ad essa è da at t r ibuir si il f at t o che una massa d' ar ia in mot o dall' equat or e 
ver so il polo nor d, t ende a deviar e ver so dest r a anzichè seguir e un mer idiano.  

Cor r ent e a get t o: in inglese j et  st r eam, è una cor r ent e d' ar ia con vent i molt o int ensi 
(super ior i a 120 km/ h) che si t r ova nell' at mosf er a ad una quot a di cir ca 5 -  10 km di 
alt ezza.  
   

 



 
Densit à: viene def init a come la massa per  unit à di volume di una sost anza ed è 
espr essa in g/ cm3. I l valor e della densit à per  l' ar ia secca a 0° C e al livello medio del 
mar e è 0,001293.  

Dew point : vedi t emper at ur a di r ugiada.  

Diver genza: vedi conver genza.  

 
 
Evapor azione: il pr ocesso per  cui l' acqua liquida t ende ad evapor ar e cioè a passar e 
dallo st at o liquido a quello di vapor e; l' evapor azione è t ant o più elevat a quant o più alt a 
è la t emper at ur a.  
   

 
 
Fahr enheit : una scala di misur a della t emper at ur a int r odot t a nel 1709 dal f isico 
t edesco Fahr enheit , che f u il pr imo ad usar e il mer cur io come sost anza t er momet r ica 
(liquido usat o nei t er memet r i); egli f issò la t emper at ur a di ghiacciament o a 32 gr adi e 
quella di ebollizione dell' acqua a 212 gr adi.  

Fr ont e: quest o t er mine indica la super f icie di separ azione f r a due masse d' ar ia con 
pr opr iet à f isiche dif f er ent i. At t r aver so t ale super f icie, la t emper at ur a, l' umidit à e la 
pr essione var iano br uscament e.  
I l f r ont e si gener a quando una massa d' ar ia di dat a t emper at ur a incont r a un' alt r a 
massa d' ar ia di t emper at ur a diver sa: se quest a è più f r edda, l' ar ia calda scor r e sopr a 
quella f r edda, e vicever sa. Lungo la super f icie f r ont ale si hanno f or mazioni di nubi, 
spesso t empor alesche, int ensif icazione del vent o con r af f iche, pr ecipit azioni anche a 
car at t er e di r ovescio, br usca var iazione della t emper at ur a ecc. Si ha il f r ont e f r eddo, 
il f r ont e caldo e il f r ont e occluso.  

 
 
Gr adient e: : in gener ale indica la var iazione di una dat a gr andezza (pr essione, 
t emper at ur a ecc.) per  unit à di lunghezza. I l gr adient e or izzont ale della pr essione è 
piut t ost o piccolo e si aggir a in media int or no a 2 - 3 hpa per  gr ado di longit udine. I l 
gr adient e bar ico ver t icale è molt o più f or t e, ma non cost ant e: nei bassi st r at i 
dell' at mosf er a si aggir a int or no a 1 hpa ogni 8 - 10 met r i. I l gr adient e t er mico 
ver t icale medio è cir ca di -0,6° C ogni 100 met r i.  

Gr oppo: : con quest o t er mine s' int ende un vent o violent o e impr ovviso della dur at a di 
diver si minut i. A dif f er enza della r af f ica, che dur a al massimo un minut o, il gr oppo è 
spesso accompagnat o da r ovesci anche di gr andine, da una br usca diminuzione della 



t emper at ur a e da una net t a var iazione nella dir ezione del vent o. Accompagna spesso il 
f r ont e f r eddo.  

 
 
Hect opascal : la pr essione at mosf er ica viene misur at a, in met eor ologia, anzichè in 
millimet r i di mer cur io in Hect opascal. Nel r ecent e passat o la pr essione at mosf er ica 
veniva misur at a in millibar  (mb) ed ancor a in alcune car t e met eor ologiche viene ancor a 
indicat a quest a unit à di misur a. I l millibar  e l' hect opascal si equivalgono.  

High (H) : ar ea di alt a pr essione. Sulle car t e sinot t iche viene indicat a con la let t er a H.  

 
 
I dr omet eor e: in met eor ologia con quest o t er mine si indicano i pr odot t i di 
condensazione del vapor  d' acqua in f or ma solida e liquida, che r aggiungono il suolo. Le 
pr incipali idr omet eor e sono la pioggia, la neve, i gr anuli e gli aghi di ghiaccio, la nebbia, 
la gr andine ecc.  

I nver sione t er mica: gener alment e la t emper at ur a dell' ar ia con la quot a diminuisce, si 
ha invece l' inver sione t er mica quando la t emper at ur a, in uno st r at o limit at o 
dell' at mosf er a, aument a con la quot a.  

I sallobar e: sono linee congiungent i i punt i di ugual t endenza bar omet r ica. La t endenza 
bar omet r ica è la var iazione di pr essione in un int er vallo di t empo che solit ament e è di 
t r e or e. I  nuclei posit ivi o negat ivi danno al met eor ologo ut ili inf or mazioni sulla 
posizione e sul moviment o dei f r ont i.  

I sobar e: linee congiungent i i punt i di uguale pr essione. Dall' esame di una car t a 
sinot t ica si deduce la posizione dei f r ont i e delle conf igur azioni bar iche.  

I solinee di alt ezza, isoipse: linee congiungent i i punt i di uguale alt ezza sul livello del 
mar e di una super f icie a pr essione cost ant e. Una car t a in cui siano st at e t r acciat e le 
isolinee d' alt ezza viene chiamat a t opogr af ia assolut a della dat a super f icie isobar ica.  

I sot er me: linee congiungent i i punt i di uguale t emper at ur a. Sulle car t e in quot a le 
isot er me f or niscono pr eziose inf or mazioni sul moviment o di masse d' ar ia.  

 
 
J et  st r eam: vedi cor r ent e a get t o.  
   

 
 
Kelvin: una scala di misur a della t emper at ur a int r odot t a dal f isico inglese W.T. Kelvin. 



Egli st abilì che alla t emper at ur a più bassa r aggiungibile (t eor ica) f osse dat o il valor e 
di 0° K (zer o assolut o), alla t emper at ur a di ghiacciament o dell' acqua il valor e di 273° 
K e alla t emper at ur a di ebollizione dell' acqua il valor e di 373° K.  

 
 
Low (L): ar ea di bassa pr essione. Sulla car t e sinot t iche viene indicat a con la let t er a L .  

 
 
Met eor ologia: è la scienza che si occupa dell' at mosf er a della Ter r a; essa compr ende 
lo st udio del t empo e del clima e le possibili int er azioni f r a la super f icie del suolo e 
degli oceani con l' at mosf er a medesima. I l t er mine è st at o usat o per  la pr ima volt a da 
Ar ist ot ile.  

Micr oclima: è lo st udio dello st at o dell' at mosf er a in una piccola par t e a st r et t o 
cont at t o con il suolo.  

Millibar : vedi hect opascal.  

Monsoni: sono vent i st agionali in quant o dipendono dalle dif f er enze di t emper at ur a f r a 
oceani e cont inent i, var iabili con le st agioni. Le r egioni in cui si or iginano vent i 
monsonici par t icolar ment e impor t ant i sono quelle sit uat e sulla f ascia t r opicale (cost e 
indiane e cinesi) . Nei mesi est ivi il monsone spir a da sud-ovest  , f ino ad un' alt ezza di 
cir ca 5000 met r i e con velocit à dell' or dine di 50 km/ h. I l monsone inver nale è più 
limit at o in alt ezza e in velocit à. Ai monsoni sono associat e le st agioni delle gr andi 
piogge.  

 
 
Nubi: una massa visibile di acqua sot t of or ma di gocce, cr ist alli di ghiaccio, gr andine e 
neve. Una nube di solo vapor e acqueo non è visibile poichè il vapor e acqueo è 
t r aspar ent e.  

 
 
Ozono: è un gas che nell' at mosf er a ha la sua massima concent r azione ad alt ezze t r a 
25 e 35 km sopr a il livello del mar e. Si f or ma per  l' azione dei r aggi solar i che, a gr andi 
alt ezze, t r asf or mano le molecole di ossigeno (O2) in ozono (O3). Lo st r at o di ozono è 
impor t ant e per ché assor be la maggior  par t e di r adiazioni solar i ult r aviolet t e.  

 
 
Pr ecipit azione: il t er mine st a ad indicar e l' acqua che cade dalle nubi sot t o f or ma di 
pioggia, gr andine o neve.  

Pr essione at mosf er ica: il peso dell' ar ia che pr eme sulla super f icie t er r est r e; t ale 
ef f et t o è det er minat o dalla f or za di gr avit à. La pr essione at mosf er ica viene misur at a 
con il bar omet r o.  



Pr omont or io: è una conf igur azione bar ica der ivat a dall' ant iciclone; pr esent a isobar e 
aper t e a f or ma di cupola e la pr essione aument a ver so il suo cent r o.  

 
 
Radiosonda: è un piccolo t r asmet t it or e r adio che at t accat o ad un pallone r iempit o di 
elio t r asmet t e a t er r a i dat i di t emper at ur a, umidit à,pr essione e vent i dell' at mosf er a 
più elevat a.  

 
 
Saccat ur a: è una conf igur azione bar ica der ivat a da un ciclone; pr esent a isobar e 
aper t e a f or ma di V ; la pr essione diminuisce ver so il suo cent r o.  

St r at osf er a: è lo st r at o di ar ia al di sopr a della t r oposf er a, r aggiungendo un' alt ezza 
di cir ca 40 km. Essa è car at t er izzat a da un gr adient e t er mico ver t icale negat ivo ma 
piccolissimo: in pr at ica la t emper at ur a, oscillant e int or no a - 60 °C, var ia di pochissimo 
e quindi la st r at osf er a può consider ar si isot er ma.  

 
 
Temper at ur a di r ugiada: è la t emper at ur a alla quale l' ar ia deve esser e r af f r eddat a 
per  t r asf or mar e il vapor e acqueo in essa pr esent e in acqua liquida.  

Ter momet r o: st r ument o per  la misur a della t emper at ur a dell' ar ia; in met eor ologia si 
usa in pr at ica un t er momet r o a mer cur io; per  le basse t emper at ur e si usa un 
t er momet r o ad alcool.  

Tif one: nome di or igine cinese (gr ande vent o) per  indicar e le violent e t empest e 
t r opicali (cicloni) che si manif est ano nel Pacif ico occident ale. I  f enomeni sono molt o 
simili a quelli degli ur agani dell' At lant ico e del golf o del Bengala; vent i super ior i ai 100 
km/ h e piogge t or r enziali.  

Tr oposf er a: la par t e più bassa dell' at mosf er a compr esa t r a la super f icie t er r est r e e i 
pr imi 16 km all' equat or e e 11 km nelle r egioni polar i; alla sommit à della t r oposf er a vi è 
la t r opopausa. La t r oposf er a è car at t er izzat a dalla massima concent r azione dell' acqua 
in t ut t i gli st at i di aggr egazione (solido, liquido e vapor e). La quasi t ot alit à dei 
f enomeni met eor ologici avvengono in quest o st r at o dell' at mosf er a. Nella t r oposf er a la 
t emper at ur a con la quot a diminuisce.  

 
 
Umidit à: è la quant it à di vapor e acqueo pr esent e nell' ar ia in un dat o moment o; 
comunement e è misur at a in t er mini per cent uali (%).  



Ur agani: nome di or igine spagnolo o por t oghese per  indicar e gli int ensi cicloni t r opicali 
(depr essioni che si pr esent ano t r a l' equat or e e i t r opici ) nelle I ndie Occident ali, nel 
golf o del Messico e nel Pacif ico or ient ale. Essi por t ano int ensi vent i super ior i ai 100 
km/ h e pr ecipit azioni t or r enziali.  
   
   
   

 
 


